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Roma, 23 dicembre 2011 
 
Circolare n. 263/2011 
 
Oggetto: Camere di Commercio – Composizione dei Consigli - Rappresenta-
tività delle associazioni – Ulteriori indicazioni – Circolare Ministero dello 
Sviluppo Economico prot. n. 217427 del 16.11.2011. 
 
Il Ministero dello Sviluppo Economico ha fornito ulteriori indicazioni sui regolamenti 
attuativi (DD.MM. nn. 155 e 156 del 4.8.2011) della riforma delle Camere di Com-
mercio (D.LGVO n.23/2010). Come è noto, quella riforma ha reso più stringente la 
valutazione della rappresentatività delle associazioni imprenditoriali concorrenti ai 
seggi dei Consigli camerali aggiungendo un quarto parametro di valutazione (oltre 
al numero delle imprese e degli occupati e al valore aggiunto per occupato), consi-
stente nell’ammontare del diritto annuale versato alle Camere, e introducendo 
l’obbligo per ciascuna organizzazione di depositare l’elenco degli iscritti in regola 
con il versamento delle quote associative. 
 
In particolare la circolare ministeriale ha precisato che: 
 
• le associazioni concorrenti potranno includere nell’elenco degli associati tutte le 

aziende che abbiano versato la quota associativa almeno una volta nell’ultimo 
biennio, anche se non risultano in regola con il pagamento del diritto annuale al-
la Camera di Commercio; 

 
• al fine di evitare duplicazioni le associazioni che intendono concorrere all’asse-

gnazione di seggi in più settori economici non possono conteggiare più volte la 
stessa impresa; 

 
• in virtù del principio di libertà associativa è fatta salva la possibilità per le im-

prese di aderire contemporaneamente a più associazioni, ciascuna delle quali 
potrà pertanto legittimamente conteggiare quell’impresa nella propria rappre-
sentatività; affinché non si determini una duplicazione deve trattarsi tuttavia “di 
associazioni effettivamente diverse e non di articolazioni organizzative della me-
desima associazione”; 

 
• il principio di libertà associativa vale ovviamente anche in caso di apparenta-

mento (cioè di alleanza tra due o più associazioni che decidono di concorrere 
congiuntamente cumulando i rispettivi dati organizzativi) consentendo di con-
teggiare più volte la stessa impresa se iscritta a più organizzazioni apparentate; 
anche in questo caso la circolare ministeriale ha ribadito che “non possono esse-
re considerati apparentamenti validi quelli tra organizzazioni riconducibili a di-
versi livelli organizzativi della medesima struttura associativa o, quanto meno, 
vanno in tal caso escluse tutte le duplicazioni”;  

 
• non è più prevista la possibilità del ricorso al Ministero dello Sviluppo Economico 

per le associazioni escluse dall’assegnazione dei seggi le quali pertanto avranno 
a disposizione solo la strada del ricorso al TAR (o eventuale ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica). 
 

Si rammenta che, per quanto riguarda la Giunta camerale, come precisato dalla cir-
colare in questione non trova più applicazione la limitazione numerica prevista dalla 
legge n.122/2010 che aveva posto il tetto di 5 componenti. Tale limite è stato infat-
ti eliminato dalla successiva legge n.180/2011 in base alla quale il numero dei com-
ponenti della Giunta non può comunque essere superiore ad un terzo dei compo-
nenti del Consiglio (il cui numero può variare da un minimo di 20 ad un massimo di 
30 unità a seconda del totale di imprese scritte alla locale Camera di Commercio). 
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